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OSLO I paragoni, si sa, non sono
belli, specie quando si tratta di due
squadre che hanno la stessa matri-
ce, non la stessa età. Però è anche
impossibile evitarli dopo una bella
impresa. Ci riferiamo all’Under 21
di Tardelli, che conquista la finale
europea e un posto al tavolo olim-
pico, mentre Zoff nasconde la sua
nazionale, rimischia le carte con-
vinto che l’obiettivo al momento
primario sia quello di nascondere
la formazione ed evitare qualsiasi
contrapposizione tra giocatori. Og-
gi, inizialmente, scenderanno in
campo Buffon, Cannavaro, Nesta,
Maldini, Zambrotta, Albertini, Fio-
re, Conte, Pessotto, Inzaghi, Mon-
tella. È la prova generale dell’Euro-
peo contro la Norvegia (Raiuno ore
15,45), nel fresco di Oslo (20 gradi
di differenza da Firenze). Zoff pro-
cede a fari spenti con i metodi di
autodifesa propri di Bearzot. Ben
diverso è invece l’approccio degli
azzurri che chiedono a gran voce

amore per la nazionale. La pacata
rivolta degli azzurri, indicata con lo
stile da leader ormai assunto da ca-
pitan Maldini, chiede spazio e inte-
resse per il gruppo della nazionale
spogliato dalle singole identità di

club. Gli azzurri ci credono, lo si ca-
pisce dall’allegria degli umori, dalla
brillantezza degli allenamenti. Solo
Zoff resta nella sua torre d’avorio e
sembra non capire questa voglia di
consensi che pervade la squadra.

Ma gli azzurri hanno un solo modo
per fare pressione e sbrigare la que-
stione: una vittoria con la Norvegia
dimostrando che il gioco c’è. La na-
zionale azzurra ha, comunque, bi-
sogno di essere circondata da affet-
to perché ne ha perso molto strada
facendo per i risultati modesti e
perché stritolata dall’interesse dei
club che cercano, con la complicità
della Fifa, di relegarla ai margini del
calcio. Zoff cerca risposte che si
possono solo intuire, dato che non
le manifesta. La difesa a tre ha solo
bisogno di perfezionare i meccani-
smi, ma Cannavaro, Nesta e Maldi-
ni rappresentano uno dei reparti
più forti al mondo. Il dualismo in

porta è solo uno stimolo per dare la
sveglia a Buffon. Ma lui o Toldo as-
sicurano una copertura efficace. I
problemi nascono a centrocampo,
da sempre il tallone d’Achille della
squadra. Gli orientamenti preva-
lenti sono per le corsie affidate al
talentuoso Zambrotta e al cursore
Pessotto con Fiore di appoggio alle
punte e due coppie centrali di valo-
re equivalente (Di Biagio-Albertini
e Albertini-Conte) a cui attingere
volta per volta. In attacco Zoff ha
provato a lungo il duo di punte ra-
pide Inzaghi-Montella, con Delvec-
chio alternativa. Ma molto spesso il
ct ha utilizzato insieme i due mi-
gliori talenti azzurri, Totti e Del Pie-

ro, con il primo più arretrato e il se-
condo a fianco di una prima punta.
È probabile che questo sia il primo
schema di riserva dell’attacco, ma-
gari da cambiare in corsa. Comun-
que si tratta di una squadra interes-
sante, forse un pò fragile a centro-
campo, ma in grado di essere com-
petitiva.

La Norvegia di Semb punta su
Flo e sul promettente Carew in at-
tacco. Solido il centrocampo, tanti
gli emigrati inglesi, ma sono in
troppi oltre i 30 anni. Pesa ancora
lo 0-2 subito in febbraio dal Belgio.
Zoff sceglierà la cautela: una scon-
fitta sarebbe un pessimo biglietto
da visita per gli Europei.
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Italia, prove d’Europeo con la Norvegia
Zoff cerca nel test di Oslo di sciogliere gli ultimi dubbi (ore 16 Raiuno)

AZZURRINI

La Under 21 piace
È un record
di ascolti in tivvù
■ Espressionivisibilmentesoddi-

sfattetraidirigentiedicronisti
delleretiMediasetchestannose-
guendogliEuropeiunder21.La
nazionalediTardellisiconferma
lasquadra-simpatiadegli italiani,
elapartitadigiovedìtraItaliae
Turchia,trasmessasuRete4,ha
ottenutoun’audiencemediadi
5.759.000ditelespettatori,con
unosharedel23,54%.Ilpiccoè
statoraggiuntonelsecondotem-
po:6.137.000personedavantial
videoatifarepergliazzurrini,con
unosharedel24,43%.Sonodati
moltolusinghieri,adimostrazio-
nechelaUnder21continuaad
essereseguitaconmoltoaffetto.

●■BREVITorna Pantani, il gregario più grande
Aiuta Garzelli, arriva secondo. Tappa a Lanfranchi. Casagrande in rosa

Tennis a Parigi
Hingis batte la Garbin
■ Sifermaalterzoturnol’avventura

dellaGarbinalRolandGarros.
ControlafortissimaHingis, lagio-
vanetennistaitalianahadovutoal-
zarebandierabianca.Senzaatte-
nuanti il risultatofinale:6-1,6-0.
Glialtri risultati:singolarefemmi-
nile(terzoturno):Seles-KutiKis6-
1,6-2;Mauresmo-Hrdlickova6-1,
6-0;Zvereva-Zuluaga4-66-21-0
abbandono;Pierce-Razzano6-4
6-0.Singolaremaschile(terzotur-
no):Philippoussis-Arazi6-26-13-
66-3;Ferrero-Puerta6-23-2ab-
bandono.

Vivicittà, festa
per la pace in Albania
■ VivicittàtornainAlbaniaperfe-

steggiarelapace.Sarannopiùdi
duemila,equasituttistudenti,al
nastrodipartenzaoggiedomani
rispettivamenteaValonaeTirana,
dellamanifestazionepodisticaor-
ganizzatadall’Uispincollabora-
zioneconilComitatoolimpicoal-
banese.

Giocatore Venezia
trovato non negativo
■ ÈdelVeneziailgiocatorerisultato

«nonnegativo»auncontrolloan-
tidopingordinarioinbaseairisul-
tatidelleanalisicomunicatimerco-
ledìscorsoalConidal laboratorio
diLosanna.Lasocietà,chehacon-
fermatodiaverericevutolacomu-
nicazione,dicediattendere«fidu-
ciosal’esitodellecontroanalisi»esi
dichiaraestraneaaifatti.

Europei, il 9 giugno
si decide su Jugoslavia
■ Sisapràil9giugnoprossimosela

Jugoslaviapotràpartecipareagli
europeidicalcioEuro2000.Intale
datainfatti il tribunalediprima
istanzadiBruxellesemetterà
un’ordinanzarelativaallarichiesta
diungruppodialbanesidelKoso-
voresidenti inBelgiochehanno
chiestoalBelgiodinonospitarela
squadrajugoslavanellafasefinale
dell’Euro2000..

GINO SALA

BRIANÇON IlGirociclisticod’Ita-
lia, che porta sul groppone il nu-
mero 83 farà il punto definitivo
nell’odierna crono del Sestriere,
una prova lunga 34 km, per buo-
na parte in salita, visto che nel
suoitinerarioc’è ilcolledelMon-
ginevro,mentreiltraguardoèfis-
sato a quota 2035. Come da pro-
gramma la vera chiusura si avrà
domani, ma la Torino-Milano è
daconsiderarecomelapasserella
che incoronerà il vincitore fina-
le. Intanto, inunagiornata incui
si è rivisto Marco Pantani in pri-
malinea, midomandocosadeve
ancoraesprimerel’avventuraper
la maglia rosa dopo la severa ca-
valcata di ieri. Tutto, veramente
tutto, perché se diamo un’oc-
chiata alla classifica generale tro-
viamo Francesco Casagrande
con25”suGarzelli,49’suSimoni
e 2’46” su Tonkov. Persino que-
st’ultimopuòancorasperare,an-
chesemipareimprobabile,cheil
russo possa essere l’autore di una
corsa travolgente. Ma lasciatemi
descrivere una tappa che ha de-
stato il mio interesse, vinta meri-
tatamente dal gregario Lanfran-
chi e vissuta chilometro dopo
chilometro da una moltitudine
ditifosi.

Dunque, scenarimaestosipor-
tavano verso il Colle dell’Agnel-
lo, la vetta più impegnativa del
Giro, denominata Cima Coppi
per i suoi 2748 metri d’altitudi-
ne. Un’arrampicata di 22 km,
pensate, un’infinità di tornanti
con tratti che avevano una pen-
denza del quattordici per cento.
Quaelàcostonidineveresistenti
al sole e piccoli torrenti che sca-
vavanosolchi, facendosi largo in
un terreno pietroso, come se fos-
sedi loropertinenza«innaffiare»
quei fiori prodotti da madre na-
tura e ai quali non so dare un no-
me. Appunto, sul Colle dell’A-

gnello il colombiano Chepe
Gonzales guadagnava spazio.
Dietro c’eranoSimonieLanfran-
chi. Seguivano Casagrande, Gar-
zelli e pochi altri. Pantani aveva
un ritardo di 2’05’’, ma rientrava
indiscesaconprecisoscopodiaf-
fiancare Garzelli. L’entusiasmo
della folla nel rivedere il «pirata»
alla riscossa dopo undici mesi
trascorsi nei modi che sappiamo
come uccel di bosco, sordo ad
ogni consiglio e prigioniero di se
stesso, l’entusiasmo, dicevo, era

immenso, paragonabile ad una
esplosione di sentimenti a lungo
sopiti e finalmente da gridare.
Pantani, senza bandana, senza
casco, con la crapa pelata per in-
tenderci, dirigeva le operazioni
della pattuglia che dopo aver ri-
preso Gonzales andava verso il
mitico Izoard. In testa c’erano i
migliori, fatta eccezione per un
Belli incrisi.Apiùripresetentava
di squagliarsela Simoni, ma Pan-
tani lo teneva d’occhio e lo zitti-
va. A sua volta Casagrande si di-

fendevacontrollandolemossedi
uno e dell’altro. Ma l’uomo che
maggiormente dava spettacolo
era Pantani con scatti e contro-
scatti che probabilmente avreb-
bero dato un volto diverso alla
corsase il romagnolononsi fosse
limitato a pedalare col compito
di tenere compagnia al suo com-
pagnodisquadra,cioèGarzelli.A
sua volta il buon Lanfranchi
aspettava Tonkov e lo riportava
sui primi nella picchiata su
Briançon. Ho detto il buon Lan-

franchi,ragazzocheèqualcosadi
più di un valido scudiero. Ragaz-
zo di valore, capace di squagliar-
sela a dieci chilometri dalla con-
clusione,capacedivincereconle
mani al cielo. E Pantani? Panta-
ni, discesista provetto, sbirciava
Garzelliepresonotachelecosesi
erano messe nel segno desidera-
to, andava a conquistare in soli-
tudine la seconda moneta. E
adesso tutti parlano di lui, del
campione ritrovato, tutti o quasi
tutti sono pronti a scommettere

sultrionfodiMarconelprossimo
Tour de France. Al momento,
preferisco non accodarmi, o me-
glio è un discorso che chiede le
dovute riflessioni. Piuttosto an-
diamo col pensiero ad un Giro
che si deciderà sul filo di lana,
Qui giunti non si tratta di essere
specialisti delle competizioni se-
gnate dal tic tac delle lancette. Si
tratta di scoprire chi tra Casa-
grande,GarzellieSimonièmeno
stanco, meno provato dalle pre-
cedentifatiche.

CLASSIFICHE
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ARRIVO
1) Lanfranchi (Mapei) in
5h32’07’’alla media oraria di
km. 31,796 (abbuono 12’’) 2)
Pantani a 54” (abb. 8’’) 3) Simo-
ni a 1’01” (abb. 4’’) 4) Casa-
grande s.t. 5) Garzelli s.t. 6)
Tonkov (Rus) a 1’06” 7) Buena-
hora (Col) a 1’08” 8) Piepoli a
2’00” 9) Noè a 2’48” 10) Rubie-
ra (Spa) a 2’51” 11) Gontchar
(Ucr) a 3’31” 12) Gonzalez
(Col) a 3’44” 13) Blanco Gil
(Spa) a 4’23” 14) Castelblanco
(Spa) a 4’30” 15) Belli (Ita) 16)
Sevilla (Spa) a 4’48” 17) Conti
(Ita) a 5’25” 18) Pena Grisales
(Col) a 5’36” 19) Kokorine (Rus)
a 6’36”

CLASSIFICA
1) Casagrande (Vini Caldirola)
in 92h44’17” alla media oraria
di km. 37,479. 2) Garzelli a 25”
3) Simoni a 49” 4) Tonkov
(Rus) a 2’46” 5) Buenahora
(Col) a 3’50” 6) Belli a 5’17” 7)
Noè a 5’26’’8) Rubiera (Spa) a
6’35” 9) Piepoli (Ita) a 7’12” 10)
Blanco Gil (Spa) a 8’01” 11)
Gontchar (Ucr) a 8’15” 12) Lan-
franchi (Ita) a 11’38” 13) Sevilla
(Spa) a 19’11” 14) Frigo (Ita) a
20’44” 15) Pena Grisales (Col) a
21’34’’16) Hruska (Cec) a
25’03” 17) McRae (Usa) a
25’19” 18) Castelblanco (Spa).

■ IlGirosidecideràoggi,coni34chi-
lometriacronometrodaBriancon
alSestriere.Atipicoilpercorso,che
dai1.336dellacittàfrancesesalirà
ai1.856delMonginevroperri-
scendereai1.350diCesanaTori-
neseprimadell’ascesaai2.035
della localitàsciisticadicasaFiat.

Morbidelependenze,maimportanteildislivello:nelleduesalitesidovrannosu-
perare1.205metri.FrancescoCasagrande,chetemevasoprattuttolagiornata
diieri,sidice«contentissimo»delrisultato.Esiallarganelpronostico:«Al90%è
fatta.Hodimostratodiaverebuonegambenelfinale.Hotenutomoltobene.Chi
vincerànellacrono?Siamotuttietresullostessolivello,mail favoritosonoio».
StefanoGarzelli,cheèl’avversariopiùvicino,èanchequellopiùadattoallecro-
no.«Daremotutti il tuttopertutto-dice-aBriançonmisonosalvatograzieaPan-
tanicheèstatoungrande.Sièconfermatograndepersonaggioegrandeuo-
mo».Pantanièstatovistoandareall’ammiragliaaprenderedueborraccedapas-
sareaGarzelli.«Nonhomaipensatoavincerelatappa-haconfermatoilPirata-
VolevocorrereperStefano.Edoggihocapitodiesserebravoancheafareilgre-
gario.Hofattovedereaimieicompagnichesodareoltrechericevere».

BRIAÇON-SESTRIERE

Oggi la crono-verità
Il Pirata: «So aiutare
i miei compagni... »

il mondo è fantastico
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring.

S.P.A.
di TEO ZECCOLI

Via Selice, 207
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna)

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

Montecarlo, Schumi ci prova
Oggi le qualifiche del Gp. Ieri test a Fiorano
MONTECARLO Mentre Montecar-
lo,comeètradizioneilvenerdìdel
Gran Premio, fa festa, Schuma-
cher con la Ferrari lavora per con-
solidare il suo primato nel Mon-
diale di Formulauno.RubensBar-
richello, l’altro ferrarista, è invece
rimasto a Montecarlo dove ha vi-
sionatoapiedi ilcircuito. Ierimat-
tina, un elicottero ha prelevato
Michael e due tecnici di veicolo
perportarli sulcircuitodiFiorano.
Atterraggio alle 10,40 e alle 11 il
leader del mondiale era già a bor-
do della F1-2000 (telaio 200) per
una serie di test ulteriori nell’am-
bito dei 50 chilometri concessi a
ogniscuderia inungiornodiverso
daquellidiprovaufficiale.

Schumacher, attorno a mezzo-
giorno, ha compiuto il giro di in-
nesto e sei giri di collaudo. Dopo-
diché il programma ha previsto
una serie di partenze, punto stra-
tegico per la buona riuscita della
settima prova del mondiale a

Montecarlo. Al terminedel test, la
vetturaèpartitaperMonaco,dove
saràutilizzatacomequartamono-
posto.

Al terminedellasessionedipro-
ve, Schumacher ha percorso in to-
tale 42 km, 9 giri completi del cir-
cuito privato della Ferrari più 11
sul tracciato corto. Il miglior tem-
poèdi1’02’’3. InseguitoSchuma-
cher ha fatto anche sette prove di
partenza. Subito dopo Schuma-
cher ha preso l’elicottero per tor-
narenelPrincipato.

Intanto, a Montecarlo, Jean
Todt ha lavorato con i tecnici per
confrontare gli ultimi dati e per
preparare ogni dettaglio affinché
la gara possa avere la conclusione
dello scorso anno: doppietta Fer-
rari.

E, tra un impegno e l’altro, si
concedeancheaigiornalistiitalia-
ni per fare il punto sulla situazio-
ne. Che non è quella dello scorso
anno. «In F1 nessuno può dirsi

mai certo di aver vinto. Neppure
seavessimounsecondodivantag-
gio su tutti gli altri potremmo far-
lo. Non è escluso che si debba
aspettare anche quest’anno l’ulti-
ma gara prima di avere una rispo-
stadefinitivasuchivinceràilcam-
pionato. Però il clima nel team è
assolutamente buono, credo che
da questo punto di vista siamo al
massimo». È il solito stile sotto-
traccia di Jean Todt. Nessun pro-
clama, mai. Anzi. Anche nei mo-
menti positivi. «Nella vita - spiega
- è sempre meglio sentirsi un po‘
meno bravi». È la filosofia in cui
JeanTodtcrede,quellache,anche
se lui non lo dice,quest’annopor-
terà la Ferrari alla vittoria. «Effetti-
vamentequest’annoabbiamono-
tato che la macchina è competiti-
va su tutti i tipi di circuito - dice - e
anche a Monaco sarà così. Qui pe-
rò c’è unparticolare: è ilpilotache
fa la differenza. Qui la capacità di
guidaèdeterminante».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

MULTINAZIONALE
SVIZZERA

Finanziamenti a tutte le categorie con
tassi a partire dal 3%
Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027
Risposta immediata - Firma singola

Contattare 0041919249004


